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OGGETTO: SIAM - Criticità nell'impiego del personale nei servizi di Force Protection h12. 
 
Riferimento:  pec datata 09.04.2024. 
 

1. In merito alle problematiche rappresentate con la pec a riferimento, si 
rappresenta quanto segue: 
a. i servizi armati e non, tra cui rientrano i servizi di “vigilanza”, per espressa 

previsione normativa non possono essere organizzati in turnazioni auto-
compensanti essendo, invece, previsto per gli stessi il recupero 
compensativo non monetizzabile nella misura pari al tempo di effettivo 
impiego lavorativo. Ai servizi di cui trattasi si applica, pertanto, la 
disciplina dell’orario di servizio con specifico riferimento, tra le varie, ai 
requisiti per la maturazione del trattamento alimentare gratuito e alla 
decurtazione della pausa pasto. Tale disposizione, tra l’altro, è evincibile 
nella Direttiva SMA-ORD-011 al Cap. 2 par. 2 lett. r che, per le attività di 
durata diverse dall’orario di base diverse dal turno auto-compensante 
(dunque i servizi di Force Protection in argomento), rimanda alla ordinaria 
disciplina dell’orario di servizio. In definitiva, il tempo destinato alla 
consumazione dei pasti, stante la normativa e la disciplina regolamentare 
vigente, non può essere computato quale orario di servizio e i criteri per la 
maturazione del trattamento alimentare gratuito restano invariati a nulla 
rilevando l’organizzazione dei servizi in turnazione h24; 

b. il recupero della festività/giornata non lavorativa (GNL) deve essere 
riconosciuto in favore del personale impiegato nelle turnazioni di cui 
trattasi, con l’accortezza di rispettare le disposizioni di cui al Cap. 2 par. 5 
lett. d della Direttiva SMA-ORD-011. Il recupero in argomento compete a 
chi inizia il servizio nelle predette giornate; di contro, non compete in tutti 
gli altri casi. Nel caso prospettato di un unico turno a cavallo tra il sabato e 
la domenica andrà riconosciuto esclusivamente un giorno di GNL maturato 
il sabato. Ipotesi differente è, invece, l’espletamento di due distinti turni 
nelle giornate sia di sabato che di domenica articolati ad esempio: primo 
turno h12 effettuato dalle 8:00 alle 20:00 del sabato e secondo turno h12 
effettuato dalle 20:00 della domenica alle 08.00 del lunedì. In tale casistica 
il personale impiegato matura una giornata di GNL ed una giornata di 
recupero festività; 

c. relativamente alle difficoltà del personale correlate all’impossibilità di 
viaggiare con i colleghi e degli aumentati costi per gli spostamenti, la 
Direttiva SMA-ORD-011 prevede che i servizi armati siano articolati in 
modo da cominciare – di massima – in coincidenza con l’orario d’inizio 
delle attività giornaliere dell’Ente (Cap. 2 par. 5 lett. c della citata 
Direttiva). Tale disposizione, tenuto conto della nuova modalità di 
organizzazione dei servizi di Force Protection, può ritenersi applicabile 
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parzialmente in considerazione che nell’arco di una giornata si 
concretizzano più turnazioni (a differenza di quanto di massima avveniva 
nei turni h24). Ad ogni modo, tale previsione è da ritenersi a carattere 
raccomandatorio per cui i comandi interessati dovranno possibilmente 
attenervisi, fatta salva la discrezionalità organizzativa in capo agli stessi 
discendente da cogenti, inderogabili e specifiche esigenze di servizio che 
impongono l’adozione di soluzioni differenti; 

d. in merito alla mancata valorizzazione del tempo dedicato al passaggio di 
consegne, le modalità con cui attuare il passaggio di consegne tra 
personale montante e smontante non postulano necessariamente una 
regolamentazione a livello centrale ma, piuttosto, richiedono una specifica 
e aderente disciplina di livello periferico da attuare - preferibilmente - 
mediante direttiva interna del Comandante dell’Ente. In tale ambito, 
dunque, si ritiene che, per gli aspetti prettamente inerenti l’orario di 
servizio, la risposta non possa essere univoca. I periodi destinati al 
passaggio di consegne saranno da valorizzare in aggiunta al turno 
esclusivamente qualora la specificità delle operazioni da porre in essere 
(potenzialmente variabili da Ente a Ente) e le conseguenti tempistiche di 
esercizio (prolungate) non consentano di valorizzare tali periodi 
nell’ambito delle 12h di turno. Al contrario, si ritiene che - in linea di 
principio - i tempi relativi all’esercizio di un solerte passaggio di consegne 
possano auspicabilmente rientrare tra le operazioni propedeutiche all’avvio 
dell’attività lavorativa, operazioni generalmente connesse alla diligenza 
preparatoria della prestazione lavorativa, per questo non valorizzabile in 
aggiunta al turno h12;  

e. in merito all’istituto della reperibilità, l’individuazione delle riserve non 
comporta automaticamente la sottoposizione delle stesse al regime della 
reperibilità nelle giornate di turnazione in virtù del fatto che tale regime 
ben si distingue dalla generica disponibilità al servizio del militare e 
dunque dalla sua pronta rintracciabilità. Il regime della reperibilità deve 
essere formalmente disposto con provvedimento scritto, per esigenze di 
almeno 12 ore consecutive e comporta, in caso di attivazione, il rientro 
immediato in sede entro un termine massimo di 2 ore. Inoltre, il personale 
non può essere comandato di reperibilità per più di 6 giornate feriali e 2 
festive nel mese. A tutto ciò, inoltre, consegue una prevista remunerazione 
di carattere economico. Poste queste precisazioni, resta chiaro che il 
regime della reperibilità può essere disposto nell’ampia cornice del potere 
discrezionale e valutativo del Comandante ma esclusivamente nei casi di 
cogente necessità come ad esempio durante le giornate non 
lavorative/festive per le quali risulta più difficoltoso reperire una riserva 
che sia prontamente disponibile “in campo”. 

  
2.  Tanto si comunica per opportuna informazione.  

 
d’ordine 

IL CAPO UFFICIO GENERALE 
CONSULENZA E AFFARI GIURIDICI  

(Gen. Isp. Dario ZANNONI) 
 
 
 
e, per distribuzione interna: 
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